popoio e Voi. »

Py FUR Y el z 4 'I':"’:.’ :.
Hénno; un'esistensa ed uﬁ(;gong
S I i e, Werasc0;ilh stessorh
fhging, " gofdimaa JHorftore — il
phputiblicano pricurs@re dellasublie
{deala grande, dhimd dgilatrice dei b
popoli dllora irredénti, océorréndo 1l
plebiscito ‘di’Napoli, cosi parlava al
popolo partenopeo : Ideai I unith;
italiana per la repubblica, e 1mnvece
si compie per la moparchia,  Votate .
tntti per Vitlorio Emanueler’ 10 s0fio %
pronto a votlare per lui ed a firmare
il mio voto. » - i "
B, chiudendo ‘il swolungo disecorso,
Iavy. Cortina cosi si esprimeva: « Le
eccelse doti del “Re Galaniuomo non
sono morte con lui; ne fu Ierede,
ne ¢ lo scrupoloso coutinuatore.
Umiberto, il Re popolare. Da cid pos-
siamo trarre gradita fidanza ‘ché
laquila di Savoia e la stella d’Ttalia
continueranno ad essere indistrutti- .
“biltmente legate pel bene dellanazione
i per la gloria dellanosira Dinastia...
‘Gon'un pensiero alla: lontana e .di-
Jettissima patria .nostra, con un re-
verente, e caldo, salujo all’erede .del
Grande che oggi commemoriamo, 10
‘pongo fine al mio dire. " "7 -
~~~~~ Signore e'signori, fate eco al*mio
evviva che suona:’Italia ¢ Re. »: *

Y

I5 superflio aggiungere che gli ap- -
plausi, onde fu interroita di traito
4n tratto Ja facile.ed eloquente parola
dell’avv. Cortina, .(urata per circa
un’ora ¢ mezzd, alla fine, furono fre-
neticl, insist nti. - .

I che I’ eégrégio conferenziere li
meritasse, bastano’ a dimostrarlo 1
pochi brani del suo discorso che ab-
biamo riportati. .. :

Non aggiungiamo i.nostri clogi .a -
quélli weritamente rivolti all’egregio :
pubblicista dalla‘stampa francese ed !

italiana ,. perché ‘oramai tardivi.e i -

perché inutili. pei lettori della Gas—~
selta. Non possiamo. tuttavia..non |
esternare il senso dilegittimo orgoglio
che proviamo, pensando allo'splendido |
successo della comimemorazioné, per-
chédse le: dimostrazioni di stima:date
all’egregio conferenziere, quasi nostro
concittading, da una parte tornano
ad onore della patria nostra, dall’altra
¢i*provano che il petto dei suoi figli
anche lontani, palpitasémpré del pitt
gaghardo e profondo amore, € non
vesta impassibile alla: memoria dei
grandi che I'hanuo fatta, che ne hanno
il!géi’x"ato il nome.” e

ALY * & U .
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LA WANO DEL GIU

TIZIATO
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.., Traduziqne di YANGO, ..

Il generale sopravvisse ai:mali'trattamenti:
cha-gli, inflisse il seldata; Pietro ;Brosztzkil
nella notle, fatale del 26 Dicembre;  poté
indicare il 'nmome ‘del ¢olpevole e Tancidre:
al'sto’ inseguimen(o parvecehi Battaglioni-
per wvolta; ma per quantp. diligenza - fossa.
stata adoprata, il fuggiaseo non si lascio.
sorprendere. o g o R

In :mancanza del figlio, la vecchia madre,
sirappata a forza dal cadente casoldre, soito

il Knout dei_cosacchi, spird;senza palesare
il nascondiglio dei suoi cari. ' -

" Molti: mest erano trascorsi’ da‘ quest’ay-
ventura, che il ‘barone stasso incomineiaya .
i porre. in_dimenticanza, quando.un cava-
liere segnald, a dodici werste da Dublino, -
la presenza di:un centinaio di ribelli po-
lacehi sotto il. comando. . 'd’un “uomo,.- che

Asubliide

¢ olig’ dopo patriotliche:parol:
del generale Turr ¢ dopo vivi elogl
.a] conferenziere per parte del signpr,
Fogniniy veniva ' U4 questo spedito un’|
telegramma alla Gazzetta Piemontese

ted gt glirg alinbgbraRerdel: tefigre.

mh
W g e BT

seguente: -

. Atulante.di campo di S. M. .
e Umbento', — ROMAws. ..ot - s =4,

La societa della Lira -Italiana di
"Pdrigi udita!la splendida’ commreno- -

. razione. di Vittorio' , Emaniele fatta)

~dal pubblicista Avvocato Carlo Alberio
~Cortina; presieduta dal Comm..Negri:.
“Cofisolé penerale; ¢ presenziata 'da
tutta Ja colonia, manda reverenii.
saluti ossequio degno_figlio del Re |
“GAlantuomo.t v T T R
-l PresidenteToghini. |
11 minisiro Visoné -rispohdeva val’
telegramma. con altro:.da noi:ripor-
tato nel penultimo numero della Gaz-:
selta, ¢ che ci é‘ grato ripetere:

.., Signor, Toanint Presidente So-—-,
“Uiebd Liva [taliana = ‘Pardgi: '
* Augusto  Sovrano, grato -omaggio
reso venerata memoria:suo genitoro
ik incarica: vivamentie ringraziape
cotesta socield, voi, -Avv; .Corting e -
quanti perteciparono ;patriottico. .af--
fettuoso pensiero, ,
alkasiadbl, “Ministro Visone.'!
Alla sera Yeniva offerid un pranzo
d'onore all’Avv. Cortinaj' a cui prefi-,
devano parte le notabilitd intervenute *

alla’ cosmernorazione. .« . .

I I R SO | O | RN DX 1.1
-CRONACA ROMANA:
TR SR R e P N I AR SO D
T Remna 30 Gennaie! '
o s F e TR T Ui 1 B P
Taccio 'io purc .uno_ strappo alle
mie" consuctudini‘e spigolo wei fatu
itipertanti per avereufi ‘pretesto’‘dn
trattenermiicon voi. Quando lesignore
s'incontrano: in un.salotto;sanno!fan
volare una .o due ore. parlando. i
argomenti vaporosi, di. toilettes, di
cappelli, 'di“arreds, delleé ulfime no-
vitay-gli-uomini’ seri’ discorrono™ di
affari; -di fallimenti, di‘ concordati,
di--corsi di- borsa: lo, invece :vi,; dird
lettura degli  ultimi, .gi’o_r,nah,_ delle
chiaccherate congli ‘amicl. Afidro a
wia Aeba a8 tEeLY RCECTMA. U ARNEE gty SNl

" Alapprossimarsi‘dei soldati delio’ Crat,

~ di coryi. davanti al ‘piombo .del) chcpiatore.
- Pertanto, i ribelli, non essendo, stati_ dj-,
* sarmali, e ogni giorno aumentandoneg il M-
mero, é ¢ol nitmero 1’ dudiicla; il géherald:
rimesso dalle sue-:emozioni. e guarito.dolly
sue ferite, decise ! inseguirli_ in persong,
al fine’ di sterminarfi egli stesso alla te;q'tzi.
delle sue truppe. e S
_ . Si. seppe un. mattibo idalle’ spie: sguinza-
gliale, per la., campagna, che. il manipqlo.
. d”insorti si sarebbe gccampato, nella notte .
. vegiente, ‘salla’ spotidd *d*un piccolo fiitme, *
- profonflamente-incassate fra due colli selvosi.

, ciréhirono con una ‘linea immensa i Po-.
lacchi, mureiindd' da ogni lato semprs in
avgati; ricageiando. le. yadette. nemiche 'sal
grosso della lorg banda;, — . alPalba tuttoy.
‘quel 'pugno d'domini di cuore, di..patrioli.
veri, di eroiei soldati, sdpraffatts’ ed ‘accer- '
chito ‘da, forze - prepanderanti, fu passato *
‘a il di spada, e i cadaveri phbandonati i,
pascolo agli uccelli"da preda.’, ' '
Di- quella piecola; mat ‘Torte '?&m‘h‘géi gh "
‘Timaneva, che: il suo capo,; Pietro Browski i

non fu difficile riconoscere. dai connotati: '
era colii che per enfemismd, senza dubbio, -
/I generdle chiamuva i disertore'e Passas-"
sino. Pietro Browscki. .

e‘co.l,uli‘_ch'era, designato ; col. titoJo: di -
golenente. PRrghate jpal )OAQH_,IQQ

hed] @E‘}f: o
A i‘,'.\
dnaspetfiata fine &
O E) AR c :e avev |.' e'réq]-ete Com"'
. | tnpesq) ori, & ¥enufoinquesti’

“giorni un

2

|44tk 16" pity ‘cordiali ~ manifestagioni || ‘1t deManng. Quiesti' 20 milidni son
o rleri T U Gl plife fiBcessarioy coniessi Monti¢’e

quelo: ¢he mi ..vil.en.%..in«-msp t,e.,m{..l.zx j

capi ¢ gregari erino-fuggiti come o storkis' |

' In.poche ore parecchie migliaia-d’aomini: |

ooy DA G AZABETA WACQUL yoe 7200005

e

spizziiggifignza cercare ¢ sefifa fug-
"vayieta. ¥

altro fatto a eccilare il-
temperamento nervoso del nostro po-
polo. Voi intendete che io parlo dellg ,

. HHEpgita. g ad Adua - la capitale |
etiopica’ ‘dbve”s’ incoronano i re dei-|
re - era da lungo tempo progettata.
‘Quando’ si mandd. in AfFicA i génet™
“FaléOtero. ardito e ancor giovane
soldato,  glie. ne fu dato incarico, .
-lageiandogli diberta  di scégliere il
momento, pilt .opportuno: per 1'operar
BT L Rk e AU TR T ST

“{ruppe séno euntrate in "Africa, ‘salu-
tate dalla popolazione e, come diceva
la Stefqni, dal « clero.festante:». La :
quale wecoglienza:’ ndhi'deve  cérts
farci nasceres ddllé troppo:srosde “lbu
lusioni..'Se il giorno,. innanzi fosse.
entralo coit tin buon RUmery darmati’-
ras Alula - il ras popolare~ché Tivive™

.dopo di averlo pil, volte ammazzalo:
-"quelli. di Adua gli. avrebbero pur,

@i simpatia. LA
. ..Diciamolo~in- confidenza, .sperando
_che; allo,;Scioa. non ci sentano.:-Quel !
. Menelik nostro alleato e, &e da, tapto
{émpo ha posta la.sua, candidatura’
“al trono lascigtd ‘da Joannes, non'ci
‘fa-wiid bella figurd. T~ un uomov che .
vuolerarrivare / senza -troppi- rischi;
.qon, raccoglie-le;sue bande ¢ non da
battaglia a’ suoi competitori,-accqn-
tentandosi di mandare, qualche . suo
‘degiacc  scorazzare con'poche forzp it
invia un-messo, ut Malkonnen, aRbma |
e ve lo. lascia''molto :tempo,’ invece .
dj fargli conghiudere. il tnattato ..e
imporgli di ritornare subito; ¢ongsge |
le bugue disposizioni degli italiani e
si rende quasi’ibreperibile. ‘Il nostro
governo ghi 'garantisce’ un ' préstito
di jquattre :milioni; il  nostro: Rexgli
manda up,trono,-i nostri, seldatii.si
avventurano per, Iui olire. la yalle
del"M4ret; egli intanto aspetta . che
tittfo’ sia'pronto”d ‘con suo . agio 'si
cingera untgiorio 1a" corona-dei Nes
gus. Sempre in confidenzay: mi: paré
che Menelik conosca 1’ arie di farsi
cavare le castagné dal fuoco.
E vero che Iltalia, ha il protetio-

. rato dell” Abissinia ‘e che’ Menelil

TYELA § (O

© il futuro ., regnaniecnon’ da prova di
i quelle qualitd. morali.ehe -8l tichies
. viya, d:, -qnartier generale,;alla.'presenzal dif

tutlo il .suo stato maggiore. ' |, . .. .
-+ Qelle ‘vesti a'brartdelli ‘& 1a facéia insan-
, guinata, colle .nidni Jegate distio Ih sehiena;’

ma colla testn. altp,, Pietra; s> ayanzo, lan-:
: cigndo il ‘suo sguardo inaccioso contro,
 il"5u0' implaéabil  némico ™ ‘¢ostul, ‘il . yiso
*improsso d'una erudeld soddidfazionel -
-neva le labbra contratte nael’ suo.-¢térnoied)
'infernal sogghigno, © . . WS R
- ~!Appressati, 'gli disse altez70so, ¢ pon-
.dera bené!ognismia: paroja.Cobihe diserlore, !
come ribelle, .come; assassingy gomp ladrox
io ti‘condanno aricevere .cp‘nﬁqc‘ingqqgga;

T

reolpi dit Kot ' _ p
(= B tug: byrone: Primj-risptse il'oondati="
nato senza lasciarsj intimorice «dallo, sguarda-
severo- e dis_degdoso del tiranno, tu sei mj-,
seérabile; '8¢ iniquo, sei spergiuro; violatore'’

ciulle; e la.jug. memoria, infame.all’ pbbro- :
ibrio, al'disprezzo degli uomini, io copsacro...
i La prima fase dell’ inuguale duello''era ’
ﬁﬁ'}f;ﬂ...\_ﬂ‘l ullonéarlto-.i!-polacnb, perispingere
ally. presenza: idel generale i} giovane ,imyr::
be b aengt del, generale, L, giovane ,im::.
disparte. - -

i -Allaspa vista, il 1sgnguinatio- rion péie

dotti davasti, i una; capanaa ‘che igli sep.)|

-1 generale ‘ordind ‘che gli'st 1o8srd cin-"{ q

reprimere. un mgto. di; sorpresa, tostq eore.!;
diviso dal suo’statp maggiore. Lo

marcia in avanti del generale Orero. | -

O, Ta_detizia'e fciale. Le'tigstre |

8% thogatysdin;

i
|
|
dell” A ,  Citta? Roma mon déve, forse fare
sard una créazione nestra. Ma'intanto’ || qualéhe'¢oss ‘in‘compenso dell’onore’

¢l diritto-delle géntie dellé. inerii fai=|

allora era stato temuto, jn |
; : i A RERT Y R

R R TIIE Tk ATt R ST T SR AL X
dono per I'avvenire al.quale é de-
‘gtlﬂmo. .\'\:..-.. LAY SOECN AR

— Eggred

D Tetln questp, 16 .credo ¢heé. per ora
~«f+]o-: stéllone' eir protesse nelle cose
T Afriea, Tout’:est bieh. gui it bien.
:.Se: la; presénte. campagiia -avrd esito

Telice; cortié tuiti gli' itiliani, deside-
LARO,11l prestigie.nostra:sara di tant
rafforgatoniv:cs tdspcemgnn i

Ay
) ‘

) Nen'o'come stidho 18 Ananzy délla
capitale delPAbissinia;~ma quelle del
Gotune HiRom4 616 davvero a mal
partito. La capitale, amministrativa-

_meinte, ha’dato negli uJtimi anni uno

-"-“sp’éttaédld miserando. E andato tutto

a rotoli, mentre con un po’ di buon

{igense’sl’ sarebbe potuto, se non scon-

v

"giurare, prevedere e attenuare la
BB T e
© Il governo ha dovuto persino or—
dinare un’inchiesta. La;nuova giunta
,nz_i{'?g;_l‘%fgii;*:;sconfor—
“tants' disbrdines HissstiSoretprincipe
_Ruspoli ha fatta I’alira sera in Cam-
ipidogto 1assu'a ésposizionefinznziatia;
‘hia~gcopertoche senon si provvedono
20 milioni, il gomune-.di Roma,non
“sa ¢ome sbarcare il Tunariosing alla

“itle “delanngd’  Qdesti 20'milidni'sono

nethmeno' ida: pensare: a:: proseguire
i:;lavori .pubblici-(strade; -ponti,-siste-
Jpazioni ecc.), gia incominciati. .. ;:.,
- La .g‘rand'e 1deg per togliersi d’'im-
‘piccib, ‘80rth 'nella testa della nuipva
-giunta, &'stata questa: dividiamo il
bilancio ‘drdinario della citti. dalbi-
Jancio.del.piano regolatore. Voi sapete
«che. Roma ,vecchia & guasi,tutta; da
‘demiolire per Ticostruirla: quindp, il
‘bilancio "@¢l’ piaro régblatore & 'uha
potents 'sdugnisuga’ di quatirinl. Ora
st-1e881 diconoi++la spesa’ delpiado
regolatore, siccome 6,-fatta,: perehé:
Roma & capjfale d)lfalia, va sostenuta
dal governo., ' ..
SRR R O ST IR S O VT TPLENTYS U SRR ISR o4 154 Y

.1 un"ragionamento. fatfo coi picdl
¢''mi ‘fiévhviglio”ene’ {1 gidtnali” db=
biano' 1agéiato - covrere Ci'sono“delle
spese certamente alle quali il .governio
deve, contribuire; e iligaverno, nom
ha negatq.jl spo.concorsg. Ma quanio
al ‘plano regolatore, preso nel suo
complesst, non & forse’il cdmune the
I'ha’tragdiato? Bl ¢ proprio ' un e
| vizi0: cheinendeiuniéamente all’Italia

¢, non .a,8& il;comune , Fomano, rine
novando  questa,: vecchia, e, ;Qﬁd%'m
are

: erdel vantageio econoniice' didesseve’
- la-capitale!idelstegno® ity siioh

: m' S
Lo B 'grispbs’e.:qﬁestltg; s".eder'iillos'i scopentd>
e, ricenpseiutay si, Wilna, sorella di Pigtr
Bi"dw'ski."gli'a‘ﬁ"s'ﬁ‘ a fa1 i disprezza, i
CL Tnkiltato ‘dall Teatéllo, & mathifale’ el
'lo sia.pure’ dallt sua dolée compagnaj:cher
- ne, dite, ;signori,, domando il .generale, ri-
" volto verso i suol subordinati, non vi pare
‘ che! kjiibstl’f"-‘dohﬁﬁ”rﬁeri,li Ta!'dtesssa ‘sorte
L di-suoiifratelle:? ;i Dy Doosirney avoel
P »Si,!, s},l,p: affyettarone . a rispondore. ghi:
(ufficiali’ della sua seorta, "¢ Ut L
Ty R b, ‘Wiilha !0 ti*condanton
aj cinguanta:,colpihdikpoutt Ma, Tipfesé egli)
: con, g, pexfide, sofriso, twmen saral colpia,,
idalla mano d"un soldato, perche non resti
offése il “filo giovanil piidove; Io'veglid e
la:pena tijsig dolce, aggradevole; gentileir
Pietro Browscki, egli stesso, adempira 'uf-.,
‘ficio del carnefice. g T
. — Assassino! moriidro il polacco, sfi-
‘dando (i]; miserabile . giystizidrd, - -0 {
. B agelungerd;  riprese. costui, affing,
di ‘rendere la-'tua mano desira, ferma, “Bi=}
curaf~che!d! dghi {éolpo it dato,! noishrd "
teputo ‘conto, i iyan g, e efinfy e,
-Ad un cenng del: maly‘z}gio‘“l ue .grana-.

tiér1 si ‘avventarono sulla fanenilla ‘¢on’ und
bratalita tibuttatite; le'sue''vésti sparirorio”
I'una; dapo Maltea, copnerido,il) tetréno, come:
1o spoglie della sua violafa castita. .. -
<o T R o N(Continua)

- Wikndigridd egli:
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